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Jobs act I redditi prodotti dal collaboratore che si organizza in autonomia sono sem pre assimilati 

Co.co.co-dipendenti per il Fisco 
Trattenute previdenziali e fiscali effettuate dal sostituto d'in1posta 
Stefano Sirocchi 

In attuazione della legge de­
lega del Jobs act, il Dlgs 81/2015 
ha eliminato il p roge tto dalle col­
laborazioni, lasciando sopravvi­
vere le prestazioni di lavoro 
non etero organizzate, ossia 
esclusivamente quelle svolte 
personalmente, in modo conti­
nuativo e senza essere organiz­
zate daJ datore di lavoro. Più pre­
cisamente, l'articolo 52 del Dlgs 
81/.015 ha abrogato le collabora­
zioni a progetto introdotte nel 
2003 con la legge Biagi (facendo 
salve quelle instaurate prima del 
25 giugno scorso, fmo a scaden­
za) ma ha lasciato in vita quelle 
defInite come coordinate e con­
tinuative dall'articolo 409 del 
codìce di procedura civile. 

Non c'è dubbio che con le nuo­
ve collaborazioni (cioè quelle co­
ordinate e continuative senza 
progetto) l'accento torni più crua­
ramence sul potere sostanziale .. 
da parte del lavoratore - di deter­
minare luogo e tempo della pre­
stazione e non sul contenuto di un 
documento inevitabilmente im­
preciso, in quanto basato su una 
previsione. L'assenza di subordi­
nazione torna a essere l'indiscus­
so perno delle collaborazioru. 

Ma a questo rafforzato requisi­
to dell'autonomia dal punto di vi­
sta lavorativo non c'è corrispon­
den .. sul piano fiscale. Infatti, te­
nuto conto della natura continua­
tiva de) rapporto e in ottica di 
semplificazione degli adempi­
menti per il lavoratore, i redditi 
derivanti dalle collaborazioni 
continuano a rientrare t.ra quelli 
assimilati ai redditi di lavoro di­
pendente, ai sensi dell'articolo 50, 
comma l, lettera c-bis del Tuir 
(Dpr917/1986). Questo comporta 
il vantaggio per il percipiente di 
avere una normale busta paga, 
delle trattenute fiscali e previden­
ziall operate dal sostituto d'impo­
sta e, nella maggioranza dei casi, 

nessuna necessità di presentare la 
dichiarazione dei redditi (a menO 
che il lavoratore abbia cambiato il 
sostituto d'imposta Del corSO del­
l'annosolare,abbiapercepitoaltri 
redditi eccetera). 

Regole fiscali diverse sono in­
vece previste per le altre collabo­
razioni di lavoro autonomo, quel­
le cioè svolte in modo non conti­
nuativo o comunque senza uno 
specifico coordinamento col 
committente. Questi redditi rica­
dono nell'ambito di quelli diversi 
indicati dall'articolo 67 del Tuir o, 
con riferimento alle arti e profes­
sioni, di lavoro autonomo in base 
all'articolo 53 del Tuir, a seconda 
dell'occasionalità o abitualità con 
cui viene svolta l'attività lavorati~ 
va (si veda il confronto accanto). 

Un'ultima considerazione ri­
guarda l'ambito di applicazione 
delle collaborazioni occasionali. 
La legge Biagi. al comma 2 dell'ar­
ticolo 61, esentava dall'obbligo di 
redazionedelprogettoleminicol­
laborazioni, ossia quelle di durata 
complcssivanonsuperioreatren­
ta giorni nel COrso dell'anno solare 
ocomunqueconcompensototale 
nonsuperioreasmilaeuronelme­
desimo periodo. Ebbene, poiché 
tale previsione è stata superata 
dall'articolo "del Dlgs 81/'015, nc 
consegue che le attuali collabora­
zìoni coordinate saltuarie non 
hanno un tetto massÌlnO prefissa­
to di durata né di valore e che il li­
mite dei 5mila euro rimane per le 
collaborazioni di lavoro autono­
mo occasionale (quindi senza co­
ordinamento) ai fUIi degli obbli­
ghi previdenziali per l'Iscrizione 
alla gestione separatalnps e per li 
vel'Samento del relativo contribu­
to, come previsto dal comma z, ar­
ticolo 44, del DI 269/2003. Ai fIni 
delle imposte suireddi ti, invece, il 
discernimento tra attività ocCa­
sionale O abituale dovrà avvenire 
secondocriterldiragionevolezza. 

Il confronto 

Caratteristiche, trattamento contributivo e fiscale delle diverse tipologie di collaborazione 

Collabor.zlonl di Collaborazioni coordinate lavoro autonomo e continuatIve oCClsionale 

ConUnuativo, a tempo Occasionale determinato o Indeterminato 

Assimilati ai redditi di lavoro Redditi diversi dipendente 

Non imponibili i rimborsi perle Deducibili le .pese 
spese per trasferte di lavoro documentate e 
fuori del territorio comunale, specificamente 
con atc:uni limiti e peri Inerenti alla 
lavoro documentati produzione di tali 

casa lavo redditi 

Viene operata nella 
misura de120% 
suH'ammontare Varia In ba .. al redditi. Può complessivo del nche essere pari a zerO. corrispettivo, se il 
committente è 
sostituto d'Imposta 

No, se (' attività non 
supera 
complessivamente 
5.000 euro di ,gestione separata Inps o 

Inpgi (giornalisti) compenso annuo, 
altrimenti gestione 
separata lnpse 
versamento 
sull'eccedenza 

Geslione separata lnps, 1/3 a carico del collaborator.: 
2/3 a carico del committente. 

Gestione se parata [nps: 1/3 a carico del collaboratore: 
2/3 a carico del committente. 

Collaborazioni con 
lavoratori autonomi 
abituali (prof ... lonlstl 
con I .. ) 

Occasionale o 
continuativo 

Redditi di lavoro 
autonomo 

Deducibili dal reddito le 
spese documentate e 
Inerenti, con alcuni (imiti 
(beni o servizi a uso 

auto, 

Pari a120% del 
corrispettivo se Il 
committente è sostituto 
d'imposta, con eccezioni 
(vedi ad esempio I 
contribuenti "minimi") 

Sì, presso la Cassa di 
previdenza dell'Ordine 

presso cui 
o, in assenza, 

separata Inps.ll 
del 
a cura del 

I mntrihutnsi versa Invece 
netto). Regole 

I an,alogh., anche per le 

del .:om,,,itt,ente (il 
I rnntr;hu'ns1 versa Invece 

netto). Regole 
I an.lol~heancheper le 
altre Casse. 

INTERVENTO 

«Pa» efficiente solo 
con gli intermediari 
di Marina Calderone 

I I ruolo disussidiarietà del~ 
le libere professioni è uno 
dei temi-cardine su cui 

poggia il processo di moder­
nizzazione della pubbHca am­
ministrazione in Italia. La fun­
zione di intermediazione as­
segnata è il perno del rappor­
to Stato-cittadino. Oggi lo 
Stato non sarebbe in grado di 
erogare la maggior parte dei 
servizi essenziali se non po­
tesse contare sul lavoro quali­
ficato e puntuale di milioni di 
profeSSionisti. 

Taluni sono affascinati dalla 
cosiddetta "disintermediazio­
ne" e teorizzano un rapporto 
diretto tra lo Stato in tutte le 
sue principali emanazioru e il 
"cittadino" , sia esso un'impre­
sa o un lavoratore. Ma è vera­
mente possibile e, soprattutto, 
utile al benessere della collet­
tività, sostenere ciò? Dal no­
stro punto di vista, non è né 
possibile né utile. 

Ultimamente, qualcuno 
ìpotizza di superare la sussi­
diarietà per favorire un nuovo 
accentramento dei rapporti. 
Salvo dimenticarsi, o nOn sa­
pere, che non è l'output finale 
di un processo quello che fa 
"disintermedlare". Un eSem­
pio su tutti: l'lnps nonpotrebbe 
emettere il Durc online se non 
ci fosse chi inserisce nei suoi 
archivi i dati contributivi delle 
aziende e dei lavoratori. Nel 
caso dei consulenti del lavoro, 
si tratta di 1,3 milioni dlazìende 
edi7rnilionidilavoratorLOgni 
giorno dell'anno la categoria è 
il principalefruìtoredeiservizi 
telematici dell'istituto che, ne­
gli anni, ha utilizzato le compe­
tenze dei consulenti del lavoro 
per aggiornare ì propri sistemi 
informativi e per sperimentare 
le innovazioni tecnologiche 

della sua piattaforma digitale. 
Quindi, cosa si vuole elimi­

nare dell'opera del'professio­
nista? L'aggiornamentO pun­
tUale degli archivi o la richiesta 
del Dure? Speriamo che la 
grande novità arullLnciata urbi 
et orbi non risieda nella secon­
da ipotesi. Ne saremmo since­
ramente delusi. Si tratterebbe 
di una sorta di udisinformazio­
ne digitale" che avrebbe il gu­
sto dclla beffa. 

La realtà parla invet e pro­
prio di questo rilascio condi­
zionato negativamente da ri­
chieste di pagamenti perpar­
tite già risolte da tempo; di 
professionisti che altrettan­
to spesso sono impossibilita­
ti a fornire risposte ai propri 
clienti perché non riescono a 
stabilire alcuna forma di 
contatto con gli uffici e gli 
operatori. La realtà parla an­
che di una categoria profes­
sionale come i consulenti del 
lavoTo che una fonte indi­
pendente come il Politecni-· 
co di MUano.ha giudicato co­
me la professione maggior­
mente informatizzata e più 
incline alla digitalizzazione. 

Come sanno bene le rap­
presentanze democratica­
mente elette della categoria 
che, a livello nazionale e terri­
toriale, hanno sempre dato il 
loro contributo tecnico per il 
progresso tecnologico della 
Pubblica amministrazione, 
suggerendo soluzioni e pro­
ponendo innovazioni. Salvo 
poi, talvolta, incontrare chi 
lungi dal conoscere appro­
fonditamente le varie fasi dei 
processi di cui parla, formula 
proposte di soluzioni parziali 
e certamente non stravolgen­
ti nel tanto decantato recupe­
rO di efficieDza della Po. 

Prt$ldente diti con$iglio nozioflO/e 
dell'Ord{ne dei conSIJ/enti del {O IlOrO 
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Agl!volalloni 

Disparità 
uomo-dOMa, 
i valori 
per il 2016 

Pubblicato il decreto in­
terministeriale ' Lavoro­
Economia del 13 ottobre 
2015 cbe indica i settori e le 
professioni in cui il tasso di 
disparità uomo-donna su­
pera di almeno il 25% il tasso 
medio che per il2o'4è de19,3 
per cento. il decreto è im­
portante per accedere alle 
agevolazioni contributive 
previste dalla legge 92/ .012 
in caSO ili nuove assunzioni. 

La riforma Fornero, m­
fatti, ha stabilito che se un 
datore di lavoro assume ·a 
tempo determinato o inde­
terminato llna donna, di­
soccupata da almeno sei 
mesi, in uno dei settori o 
delle professioni caratte­
rizzate da un forte taSSO di 
disparità, può beneficiare 
eli untaglio delso%deicon­
tributi rispettivamente per 
12 o 18 mesi (il periodo più 
lungo viene riconosciuto 
anche a fronte di una stabi­
lizzazionedi un precedente 
rapporto a termine). 

Ogni anno i settorl e le 
professioni devono essere 
individuati con W'I decreto 
interministeriale. il provve­
dimento del 2015, che vale 
per le assunzioni del 2016, 

conferma in buona sostanza 
quanto già rilevato nei tre 
anni precedenti. 

Sia nei settori che nelle 
professioni i tassi di dispari­
tà rimangono sostanzial­
mente invariati rispetto al­
l'anno scorso, a parte alcune 
eccezioni, come in agricol­
tura dove il valore creSce di 
quattro punti percenruali e 
tra gli imprenditori e i re­
sponsabili di piccole azien­
de dove cala di oltre il punti. 

M. Prl. 
o ~IPIlODUllotl[ RI~tllV ... l ... 

• • .. 


